
Margherita Di Salvo è nata a Napoli il 26 novembre 1980. 
 
Nel febbraio 2004, consegue magna cum laude il diploma della Scuola Superiore di 

Giornalismo “Carlo Bo” di Urbino presentando una tesi dal titolo “La prospettiva comunicativa e le 
nuove tecnologie”, con relatore il Prof. Giovanni Boccia Artieri.  

Nell’ottobre dello stesso anno, si laurea in Lettere Moderne presso l’università Federico II 
discutendo una tesi dal titolo “Il lessico contadino di Pozzuoli: risultati di una ricerca 
etnolinguistica” con relatore Prof. Rosanna Sornicola e correlatore Prof. Amalia Signorelli.  

Nel febbraio 2005 risulta vincitrice del dottorato di ricerca in filologia, storia della lingua e 
letteratura italiana dell’Istituto Italiano di Scienze Umane. Negli anni di dottorato ha condotto una 
ricerca sugli aspetti linguistici e culturali delle migrazioni interne borghesi, preparando una tesi dal 
titolo “Gli immigrati lucani e siciliani a Napoli”. Per tale lavoro di ricerca è stata seguita dalla 
Prof.ssa Rosanna Sornicola e dalla Prof.ssa Amalia Signorelli, coordinatore Prof. Alberto Varvaro. 

Dal 2006 è cultore della materia in Linguistica Generale e fa parte di commissioni di esame.  
Collabora con la Cattedra di Linguistica Generale del Dipartimento di Filologia Moderna 

tenuta dalla Prof.ssa Rosanna Sornicola nell’ambito del progetto di ricerca ADICA (Archivio dei 
dialetti Campani) e ha svolto ricerche sociolinguistiche nell’area flegrea.  

Dal 2007 collabora con la stessa cattedra nell’ambito di ricerche sulla comunità arbereshe di 
Greci (AV). 

Nell’anno accademico 2007 – 2008 ha tenuto un corso dal titolo “Introduzione 
all’etnolinguistica” nell’ambito del corso di perfezionamento in linguistica “European Master’s 
degree in Linguistics”, organizzato dal Dipartimento di Filologia moderna dell’università Federico 
II di Napoli in collaborazione con il Dipartimento di Studi e Ricerche su Africa e Paesi Arabi 
dell’Università degli Studi di Napoli L’Orientale.  
 
 


